
I* U n i t à / mercoledì 13 settembre 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Un operaio di 17 anni travolto 
dai ponteggi che cedono al vento 

MILANO — L'uà mirica «li vento e l'impal 
catura è crollata addosso agli operai. Così 
è morto ieri mattina a Milano un ragazzo 
di 17 anni chi' lavorava nell'impresa fami
liare alla ripulitura della facciata di un pa
lazzo in via Saldini. Altri tre sono rimasti 
feriti ma in maniera leggera, dai pontoni 
che si sono abbattuti al suolo con una violcn 
za terrificante. 

La vittima di questo « omicidio bianco » 
compiuto nel mondo del subappalto è Mauri
zio Salvaguio che. insieme al padre e agì 
7.11. contribuiva a mandare avanti un'impre 
sa edile di ripulitura. Anche due zn. Calo 
gero e Michele sono stati colpiti dai tubi 
innocenti, e un terzo operaio Giuliano Ilo 
berlo è stato giudicato guaribile in venti 
giorni. 

Ma veniamo alla cronaca dei fatti: il prò 
prietario dell'edificio che voleva ridare l'in
tonaco alla facciata si è rivolto a una ditta 

speciali//ata in questo settore, la <• Orvi *. A 
sua volta la società ha appaltato i lavori di 
impalcatura a un'altra ditti), la Ficlermec e 
quelli di imbiancatura alla Salvaggi. Si la 
vora <«l risparmio, da parte dei subappalta
tori mentre il rischio per hi * Orvi » è ini 
nimo. il guadagno enorme. 

Cosi hi Fiderniec ha lavorato all'osso e 
già dalle prime fasi dell'inchiesta è venuto 
fuori che i -100 metri quadrati di telone era 
no appuntati all'interno dei jwnteggi e non 
;i 11'esterno, come sarebbe regolare, e che gì; 
agganci al muro erano di gran lunga nife 
nori al numero segnato sui progetti della 
s Orvi ». Così è bastato un vento, certo piut 
tosto forte per una città come Milano, a far 
ondeggiare la costruzione e a farla abbat 
tere sui giovanissimi lavoranti. 

NELLE FOTO: 
crollo. 

due immagini del tragico 

Importante sentenza della Corte d'appello di Napoli 

Lo Stato risarcirà le vittime 
del manicomio-lager di Aversa 

Sconfitta l'Avvocatura che aveva tentato di opporsi alla decisione di primo gra
do - Un precedente che farà discutere - Giustizia completa per gli ex internati? 

Tragico « regolamento » a Bagnoli durante la festa del rione 

Spara al rivale e uccide una 1 Senne 
Annamaria Persico è stata colpita da due pallottole alla testa davanti alla bancarella dello zuc
chero filato - La lite per un televisore rubato - Lo sparatore, Domenico Nasti, 26 anni, è fuggito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A n n a m a r i a 
Persico, t redici a n n i , n o n 
h a f a t t o n e m m e n o in tem
po a s en t i r e il r u m o r e de
gli spa r i , che due pal lot to
le l ' h a n n o fu lmina t a . 

A Bagnol i , l ' a l t ra s e r a . 
e ra festa e a via Eur ia lo 
c ' e r ano t a n t e banca re l l e . 
U n a fra t a n t e vendeva lo 
zucchero filato. T a n t i ra
gazzini a t t o r n o che face
v a n o la t i la. A n n a m a r i a 
e ra t r a ques t i . Era t a rd i , j 
m e z z a n o t t e , ma d u r a n t e ' 
la res ta del r ione è per- ! 
messo r i m a n e r e svegli fi- j 
no a che le l umina r i e n o n 
si spengono . | 

Due proiet t i l i s p a r a t i ' 
pe r u n a b a n a l e lite h a n n o j 
r a g g i u n t o al la t e s t a la ra- j 
gazz ina che è c a d u t a su l I 
se lc ia to , con a n c o r a in ma- j 
no le cen to lire che si era i 
r a t t a da re da l la m a d r e | 
pe r c o m p r a r e lo zucchero , i 

Ad uccider la sono s t a t i 
1 colpi s p a r a t i da u n gio
v a n e . Domenico Nas t i , ap
p e n a usci to d a l ca rce re . 
c h e — per far valere le 
s u e rag ioni in u n regola
m e n t o di con t i — non h a 
s a p u t o far a l t ro c h e estrar
re u n a pistola e far fuoco 
In mezzo al la g e n t e . 

Un fuggi fuggi gene ra l e . 
U n a t t i m o di s p a v e n t o . 
L 'omicida poi è fuggito fa
cendos i largo, pis tola al la 
m a n o , t ra la folla. Q u a l c h e 
volenteroso ha soccorso la 

t r a d i c e n n e immersa in u n 
lago di s a n g u e . L 'ha tra
s p o r t a t a fino a Fuorigrot-

! t a . a l l 'ospedale S a n Paolo. 
j Ma la s u a è s t a t a u n a cor-
| s a inu t i l e . A n n a m a r i a Per-
I s ico. u n a dei nove figli di 
| Pa squa l e , u n opera io che 

lavora nel lo s t a b i l i m e n t o 
me ta l lu rg i co n a p o l e t a n o , 

n a n t e . c h e h a sconvol to 
u n qua r t i e r e n a p o l e t a n o 
fra i più popolar i . 

La polizia, q u a n d o è ar
r i v a t a sul luogo del delit
to . h a t r ova to a n c o r a la 
g e n t e a t t o n i t a c h e guar
dava s g o m e n t a il p u n t o 
dov 'era c a d u t a A n n a m a r i a . 

Poche d o m a n d e sono 
era m o r t a . Si t r a t t a di un j b a s t a t e ai poliziotti per ri 
episodio a s su rdo , alluci- cos t ru i re la d i n a m i c a de 

! b a r b a r o omicidio. Dome-
I nico Nast i , vent isei a n n i . 

p r eceden t i pena l i per fur
to, u n tipo « violento ». h a 
i n c o n t r a t o u n a l t r o del gi
ro della m a l a . R o m u a l d o 
Di M a r t i n o , di 48 a n n i , che 
passegg iava so t to le lumi
n a r i e con la figlioletta 
A n n a . 

F r a i due — che abita
n o nel lo s tesso palazzo — 
è n a t a u n a discussione. 

i Domenico Nast i voleva che 
il Di M a r t i n o res t i tu isse 
u n televisore a colori ru
b a t o ad un r i s t o r a n t e qual
che mese p r i m a . Il qua ran -
t o t t e n n e h a sp i ega to che 
lui T cer t i affar i » n o n li 

j faceva più. i 
! U n a discuss ione che — J 
j fra i due — poteva a n c h e j 
; na sce r e s o t t o il po r tone di i 
I casa , ma c h e invece si è [ 
! svol ta a l la presenza di , 
j c e n t i n a i a di persone . ! 
j II Nast i si è d i m o s t r a t o ! 
i conv in to . Si è a l lon tana - i 
| to . Poi — ch i s sà pe rchè — | 
' deve averc i r i p e n s a t o . De- ! 
i ve essersi s e n t i t o imbro- j 

g l ia to . H a insegui to il « ri- j 
vale ». h a e s t r a t t o la pi
s to la — u n a i 6.35 » — e I 
con l ' a rma in m a n o h a I 
colpi to il Di M a r t i n o al la i 
t e s t a . L 'uomo si è acca- ì 
s c i a to a t e r r a e m e n t r e ca
deva c o n t i n u a v a n o gli spa
ri . Due. t r e . q u a t t r o . I te
s t i m o n i sono discordi . 

I colpi c h e dovevano es- [ 
sere d i re t t i c o n t r o l 'uomo | 

i pe r t e r ra , sono finiti con- • 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il ministero di 
Grazia e Giustizia dovrà pa 
gare il risarcimento dei dan
ni agli ex internati del mani
comio di Aversa: rosi ha sta
bilito ieri mattina la Corte 
d'Appello di Napoli, respin 
gendo l'ista n/.a presentata 
dall'avvocatura dello Stato. 
L'ordinanza, che è stata letta 
dal presidente. Mililotti alle 
13,30 accoglie tutte le tesi e 
sposte in varie memorie dagli 
avvocati di parte civile, e ne 
ga che ci siano « particolari 
motivi » per non concedere la 
cosiddetta « provvisionale » ai 
danneggiati. 

Le ragioni addotte dall'av
vocatura — dice l'ordinan/.a 
— sono quasi tutte di merito, 
fanno parte dei motivi di ap 
jxMlo. e ad esse « ha già ri
sposto esaurientemente il 
tribunale nella nota senten 
za *. Si tratta della sentenza 
emessa il '.) maggio scorso 
dal tribunale di S. .Maria Ca
pila Vetere. con la quale si 
condannava l'ex direttore del 
manicomio giudiziario di A-
versa a 5 anni di reclusione. 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, alla sospen
sione dalla professione medi
ca per due anni; il responsa
bile civile — ossia il mini
stero di Grazia e Giustizia 
contro il quale s'erano costi
tuiti nove ex internati — ve
niva condannato a pagare 
quale risarcimento di danni 
10 milioni a ciascuna parte 
civile (90 milioni in tutto). 

Sarebbe stato auspicabile — 
oltre che corretto. dopo 
quanto, a carico e a disdoro 
del ministero era emerso nel 
processo — che la questione 
fo-.se stata conclusa rapida
mente, versando i soldi ai 
nove ex internati compensan
doli cosi in qualche modo 
per le terribili torture subite. 
E dell" -stesso avviso dev'es
sere stato per un certo pe
riodo lo stesso ministro Bo 
nifacio (del resto due suoi 
fidati ispettori. Buondonno .e 
Storninolo avevano dato il 
co!|X) di grazia al * lager * e 
al suo direttore, prima COTI 
una ispezione, quindi con u-
na relazione e con le deposi
zioni al processo) visto che il 
25 luglio era lo stesso Boni
facio a comunicare per iscrit
to al presidente della com
missione giustizia del Senato, 
Viviani (PSI) che il paga
mento della provvisionale 
non era ancora possibile per
chè la sentenza non era stata 
ancora notificata al mini
stero. 

.Ma, dopo la notifica avve
nuta il 28 luglio si ebbe, in-
\ece del pagamento. una 
strana iniziativa dell'avvoca
tura dello Stato: lo stesso le
gale che durante il processo 
a\eva difeso a spada tratta 
Ragozzino. presentava una i-
stanza perchè fosse sospesa 
la « provvisoria esecuzione » 
(ossia la procedura che. in 
caso di insolvenza, prevede il 
pignoramento dei mobili o 

dei beni del debitore) che la 
J parte civile aveva appena ini-
j ziato. Come vuole la proce

dura. è toccato alla Corte 
I d'Appello di Napoli convoca-
I re ìe parti (ieri c'erano alcu-
\ ni ex internati, ma ovviamen

te non c'era il ministro Boni-
TRIPOLI (Libia) — Quattor- ! facio. rappresentato dall'av-

tro A n n a m a r i a Persico e 
l ' h a n n o uccisa. 

La r agazz ina era usc i ta 
di casa in to rno alle nove. 
ass ieme ai fratel l ini più 
piccoli, al la m a d r e Ama
lia ed ad u n a zia. Dolores. 
Avevano passeggia to a 
lungo, fino ad a r r iva re al
la banca re l l a dello zucche
ro f i lato. Qui la r i ch ies ta . 
<t d a m m i c e n t o lire » rivol
ta al la m a d r e e poi fulmi
nea la t r aged ia . 

L 'assass ino, i n t a n t o , si è 
reso i r reperibi le . E' fuggi
to p o r t a n d o con sé la pi
s to la con cui h a s p a r a t o ì 
colpi mor ta l i . 

L 'a l t ro p ro tagon i s t a del
la v icenda . R o m u a l d o Di 
M a r t i n o , invece è s t a t o in
t e r r o g a t o alle p r ime luci 
del l 'a lba dagl i uomin i del
la s q u a d r a omicidi . Ha for
n i to la sua vers ione dei 
fa t t i . Poi è s t a t o rila
sc ia to . 

V.f . 

Liberati a Tripoli 

i pescatori siciliani 

tutta la vicenda di Aversa e 
ra frutto di utia i scandalisti
ca campagna di stampa %, e 
pretendendo che gli ex inter
nati dimostrassero il loro 
stato di indigenza. 

Insomma, una brutta figura 
che avvocatura e ministero 
|M)te\ano risparmiarsi, visto 
fra l'altro che lo ste->so Boni 
facio. quand'era presidente 
della Corte Costituzionale. 
giudicò con molto favore le 
norme che rendevano imme 
diato il risarc'incnto dei 
danni (prima si doveva at
tendere la sentenza definitiva 
della Cassazione). 

I" sperabile adesco che gli 

e \ internati siano pagati ra 
pidaniente: |>er questo i lega 
li hanno chiesto un immedia
to incontro con il ministro. 
Certo la vicenda è di quelle 
che fanno tremare i vecchi 
burocrati, costituisce un pre
cedente — lo Stato condan j 
nato da un tribunale a paga 
re per le proprie colpevoli 
carenze — che sarà eerta- j 
mente seguito dai tanti che ' 
hanno dovuto subire in ear ! 
ieri e 'manicomi angherie e | 
disagi die fanno vergogna a i 
un paeie civile. Ma è un pie ' 
cedente che vale anche m ) 
positivo. visto che sono stati l 
due is|H'ttori ministeriali a I 

riconoscere che il manicomio 
di A\cr.sa era proprio un 
* lager v. a sospenderne il di 
lettere. Se si continua su 
questa .strada non si dovreb 
l>e aver paura di pagare per 
le colpe di funzionari scor 
retti sui ciucili (a meno che 
n< u si sia nascostamente si; 
hdah con loro) ci si può ben 
riv.ilere: Hagozzino. per e 
sciupio — lo dicono gli ispet
tori ministeriali e lo dice la 
sentenza - - s'è arricchito pa 
recchio durante la gestione 
del « lager ». 

Eleonora Puntillo 

Libero a Savona Filippo Pierfelici 

Dorme il bandito, sequestrato fugge 
SAVONA — Filippo Pierfeh 
ci. il giovane di Mondovì -se 
que.->trato il 28 giugno scor.o, 
è tornato in libertà. Non per 
avvenuto pagamento del ri
scatto. ma |K?r essere riusci
to a liberarsi dalle catene 
che lo tenevano legato al let
to dai giorno del suo seque
stro. Il giovane, che ha Zi 
anni, è riuscito anche a for
nire ai carabinieri indicazio
ni utili all'individuazione del
la sua prigione dove i militi 
nel corso di una irruzione 

hanno trat to in arresto uno 
dei componenti della banchi. 

Il giovane, visibilmente pro
vato dalla lunga pn»icnia 
ma !o condizioni fisiche .suf
ficientemente buone, ha di
chiarato agli inquirenti di 
aver approli t tato ieri not 
te di un colpo di senno del 
suo carceriere. Liberatoci dal
le catene, il Pierfelici ha po
tuto infatti guadagnare l'usci
ta 

Il giovane ha girovagato 
per qualche ora nelle cam

pagne mio a che non ha 
potuto mettersi in emtu t to 
con ì carabinieri del gruppo 
di Savona, ai quali ha foi 
nito numerose indicazioni per 
l'individuazione della villa. E 
ciui. poco dopo, nel co:\so di 
una operazione congiunta fio 
carabinieri del gruppo Savo 
na e di quello di Cuneo, ì 
militi hanno sorpreso, arma 
to, il suo carceriere. Donimi 
co Nirta. 27 anni, originarlo 
di San Luca (Reggio Cala 
brini. 

Sconcertanti decisioni dei giudici romani 

Sogno prosciolto in istruttoria 
dall'accusa di complotto 

Il « golpe » progettato per il 1974 - Il presidente della Repubblica 
doveva essere sequestrato e costretto a sciogliere il Parlamento 

dici pescatori siciliani — due 
dei quali catturati lo scorso 
luglio da un sottomarino libi
co — sono stati messi ier: 
in libertà provvisoria nella 
Janiahinvah libica. 

vocato dello Stato) ascoltare 
i loro motivi, e decidere. Del 
lutto inconsistenti sono risul 
tate le argomentazioni del
l'avvocatura statale, che non 

Arriva a Napoli 
il nuovo pino 

clonato dai 
vivaisti di Pescia 

NAPOLI — Le cartoline del 
golfo di Napoli presto potran
no essere riprodotte dal vivo 
e non più dai vecchi negati
vi di qualche anno fa. 

Par te infatti oggi, da Pe
scia, dove si è conclusa la 
XIV Biennale del Fiore il « pi
no » denato alla città di Na
poli, che sarà trasportato 
lungo mezza Italia per sosti
tuire quello scomparso dalla 
classica iconogralia del golfo 
partenopeo, morto di vec-

j chiaia. 
i II «nuovo ;> pino toscano ai-
| riverà giovedì a Napoli, in 
| via Orazio, dove avverrà 'a 

consegna ufficiale e la messa 
a dimora della pianta, con 
tu t t a l 'armatura (doghe in
chiavardate, tipo botte) che 
protegge le zolle, alta un me
tro e mezzo e larga 2 metri. 

Al pino verranno applicati 
degli ancoraggi (cavi d'accia
io) necessari a sostenerlo nel 
lungo periodo di nformaz.o-
ne normale dell 'apparato del 
le radici. L'albero toscano è 
un « pinus » al to 8 metri, zon 
un tronco di un metro di c.r-
cenferenza. Cresciuto In vi
vaio. ha oltre 30 anni -_- pe 
.-va 40 quintali. La chioma ha 
un diametro di 5 metr: t J è 

ROMA - Con una grave de- i • 
eisione il giudice Francesco ! 

Amato ha ieri prosciolto I 
i; perché il fatto non su-ssi-
ste » l'ex ambasciatore Ed ! 
gardo Sogno accusato di co ì 
spirazione politica mediante j 
associazione, a t tenta to alla si- i 
curezza. dello Stato ed ai-
tentato al Presidente della ; 
Repubblica. Si chiude ccx.si. i 
con una sentenza che vanifi
ca gli sforzi dei magistrati : 

torinesi e che preclude ogni | 
possibilità di fare luce su j 
uno dei più torbidi episodi i 
deila strategia della tensio
ne, l'inchiesta sul « golpe ; 
bianco ». 

Insieme con Sogno il giù-
dice Amato ha anche prò > 
sciolto dalle stesse accuse 
Luigi Cavallo. Randolfo Pac-
ciardi. Andrea Borghe.sio, . 
Vincenzo Pagnozzi. Maria An- > 
tonietta Nicastro. Remo Or-
landini. Lorenzo Pinto, Sai- , 
vatore Drago. Salvatore Pe I 
corrila e Ugo Ricci Gli ulti- ' 
mi cinque erano imputali ' 
anche nel processo per il ; 
tentativo di colpo di stato i 
di Junio Valerio Borghese. 1 
Nel luglio scordo la Corte j negli animali, da alk-vamenti. 

Un decalogo 
comunitario 

per gli alimenti 
genuini 

KO.MA — La carne di pollo 
e le patate in vendita nei pae 
si della CE E dovranno avere 
le stesse caratteristiche a se
conda delle differenti quali 
ta: il rispettivo regolamento 
e in discussione a Bruxelles 
K' una delle notizie inier.-.-
ieri mattina a Roma, nella 
sede dell'Istituto Superiore d. 
Sanità, durante la seduta di 
ajiertura del convegno sul 
i Controllo dei prodotti ah 
nientari ». organizzato dalla 
CEE e che terminerà vencr 
di prossimo. 

Eliminazione delle malattie 

voleva panare sostenendo che ' stata potata 10 volte. 

S'allarga in tutta Italia l'inchiesta sulle merci piazzate porta a porta 

di Assise di Roma condannò 
Orlandini a dieci anni di 
reclusione. Salvatore Drago a 
tre anni e prosciolse gli altri. 

A cominciare le indagini 
sulle trame organizzate nel
l'agosto del 1974 per giunge
re al rapimento dell'allora 
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, fu il giudice 
istruttore di Tonno Luciano 
Violante. Nel corso della pr: 
ma fase dell'indagine il ma-
i.':.strìto emise mandato d. 
cattura contro Sogno e Caval
lo. che finirono :n carcere 
per qualche tempo Succe-»--:-
•.amente, per decisione della 
Cassazione, il fascicolo del 
l'inchiesta venne affidato ai 
mudici di Roma, che inda
gavano sia sul « golpe » di 
Junio Valerio Borghese. 

controllo elei mangimi e delie-
quantità e tipi di additivi per 
messi per cibi e bevande: 
controllo degli impianti di 
qualsiasi tipo (dai macelli ,i 
quelli per l'inscatolamento). 
condizioni e metodi di com 
mercializzazione: ecco alcun: 
dei settori dove interviene la 
comunità. 

Gli interventi prendono »!i 
aspetti più svariati. Tra gii 
esempi: l'individuazione de
gli additivi permessi (con le 
relative quantità ma-si 
me) nei mangimi e nei cibi: 
il livello di amdr.de solforo 
-a e di acido tartarico ne. 
vini: il peso e la data d: 
produzione delle uova; il ci.*n 

L'occulta società delle «vendite parallele 
A Edgardo Sogno venne • .„ . . ,, 

attribuita la responsabilità di | t e n u | ° d l f,Cflua, , u ' " e «wcas 
aver organizzato il rap^men 

» 

Dalla nostra redazione 
MILANO 

j prodotti di tutti i tipi. 
j Così l'inchiesta si allarga 

Avviare le in- | dai superdetersivi fabbricati 
chieste sull'attività della ' in Belgio ai libri per ragazzi, 
« Golden Products » e della ' alle stoviglie in ceramica e 
€ Bestlinc Italia t. le due hol- \ alle batterie da cucina La 
ding della vendita a domicilio \ guardia di finanza ha già ri' 
di detersivi, e stato per il j cevu'o l'incarico di vedere 
magistrato milanese come in- . come stanno le c»<e. control 
filare un ìtastone in un for- i lare libri contabili, forme di 
nicain. Tutto un mondo fatto | contratto, raparti di lavoro 
di sorrisi, promesse e tante \ Il magistrato e certo di tro 
illusioni, ben custodito dagli ' tarsi di fronte a nuore orga 
org*ìnizzalori di un sistema 
che rastrella miliardi, e quel
la che parerà una eoiifrater 
iuta dedita alla beneficenza 
ha incominciato a mostrare il 
suo veri* volto. 

Il dottt>r Lucerelh e stato ! 
subissato di telefonate da i 

nizzazioni che. come la 
* Bestlinc * e la « Golden i . 
hanno come vero obbiettivo 
({nello di agganciare s >a che 

sabili della « Golden », una 
inchiesta che ha mobilitato la 
guardia di finanza in 55 pro
vince italiane. E' stato cosi 
confermato che il fenomeno 
è esteso su scala nazionale e 
del resto le inchieste aperte 
negli anni scorsi a Taranto. 

! Genova e Roma ne erano sta 
te una premessa. 

Certo m questi anni Vespe 
">en;a e servita a far i>crie 
zionare il meccanismo, a 
dargli <empre più una strut
tura legalitaria. 1 coìo<^i ;i;>o 

« made in USA ». Vna realtà 
che vive, prospera, si ramifi
ca in modo sempre più capil
lare sfruttando la grande 
disponibilità ad un lavoro 
qualunque, anche il meno 
remunerativo, purché faccia 
guadagnare qualche cosa. Mi
gliaia di giovani, disoccu
pati. studenti e studentesse. 
che usciti dalle scuole non 
sanno cosa fare, casalinghe 
disviate ad una attività che 
r-'"7 le impingui in modo fisso 
e che permetta di arrotonda-

pegnatc in questo settore è | sta attività tengono scoperte 
l'Aron, prodotti di cosmetici j zie e cugine ignare e mera-

pagfiino in anticipo e .- i dia 
no da fare per flirtare a cor 
si di prejxirazionc. fe»te. in
contri vari, che si svolgono 

tutta Italia da persone che. j sempre in alberghi di 1u<so. 
una volta entrate nel « fan* 
tastico * mondo dei « ince
lino * e dell'acquisto di stock 
di detersivi jxigatì in antici
pai. hanno finito per rimet
terci tempo e risparmi. 

Ma le telefonate fatte al 
magistrato hanno anche rive 
lato una realtà ben precisa: 
le società che si sono impe 
gnate nel creare una rete di 
distributori dt prodotti da 
vendere a domicilio sono 
molte e soprattutto legate 

solo <i drtersii i. ma a 

amici e cono*ccn'i da far 
entrare neila grande famiglia 
dei sorrisi sempiterni. 

Dopo le comunicazioni giu-
rìiziam a responsabili regio 
noli e provinciali della « Gol 
den r. a tutto lo staff mona 
genale della « Bestline ». il 
magistrato si e interessato ai 
luoghi dove queste organizza
zioni effettuano t loro incon 
tri ammaestramento. Sono 
stati così contattati 115 direi 
tori di albergo che hanno af-
jittato le loro ><j/e a respon-

< tìestlrie » e * Golden* ìian \ re il bilancio familiare, sono 
io potenziato la l'irò striditi- j terreno fecondo per ditte di 

ra piramidale non affidandoci I tuUi i generi che hanno così 
più alla pubblicità fatta con trovato il modo di ve-.dcre i ì ->0 mila lire: naturalmente il 

per donne. Ma ve ne sono 
molte altre, come la « Sta-
Ihome » prodotti di pulizia 
per la casa, strofinacci, scope 
speciali, o la t Romneu ». an
cora cosmetici. 

Per loro lavorano soprat 
lutto donne, studentesse, casa 
livghe. operaie, colf. Vengono 
chiamale dimostratrici o 
procaccialrici d'aftari e vai 
dono soprattutto * -salo'to a 
salotto >. 

La dimo*ira'r:ce acquista 
dalla ca>a madre un compio 
nano pagandolo dalle 30 alle 

vigliate di tante attenzioni. 
Quando la dimostratrice non 

tica. Le venditrici o prr<ac-
ciatrici di affari vengono 
stimolale con regali o riu 

to del Presidente della Re
pubblica per costringerlo a 

: sciogliere il Parlamento e a 
i nominare un governo provv: 
| sono composto da tecnici e 
! da militari, presieduto da 

Randolfo Pacciardi. Sempre 
j secondo l'accusa, il program

ma prevedeva anche la crea-
j zione di camp: di concentra-

batte con la sua auto, paese j grande città. Firenze. Vene 
per paese, riscoprendo e fa- \ zia. Roma, che vengono of-

. . _- _: .- _•_• ._ ferii quando si raggiungono 
determinati obiettivi nelle 
vendite, in questo modo veti 
gono venduti in Italia prò 

nioni viaggio m qualche ' mento, di un triounale spec:a-

annunci. .-tampigliati <u hi 
gltc'tini infilati sotto il ter 
gicnstallo delle automobili. 
che lusingavano: «Se le mte 
ressa raddoppiare t suoi 
guadagni a tempo liltero tele
foni... »• 

Dunque non solo < Bestli
ne » e « Golden ». non solo 
detersivi e non solo imprese 
che mirano soprattutto a far 
associare il più alto numero 
di persone possibile. 

Viene allo scoperto la 
sconcertante realtà delle ven
dite di prodotti di tutti i tipi. 
il vero jxirta a porta, model-

lori 
che siano, al di fuori dei 
normali canali di vendita. 
con scarsa concorrenza, sen
za costi di manodoz>eri e di 
pubblicità. probabilme'.'c con 
pochi conteggi e con fa pos
sibilità di evitare pesi ficcali. 
Prodotti cosmetici, ancora 
detersivi per la casa, e poi 
libri, batterie da cucina e co
s'i via. 

L'attività qui è legata effet 
tivimente alla vendita di 
prodotti sulla quale il vendi
tore. più spesso venditrice. 
ottiene delle percentuali. Vna 

lo venditore ci: s;hizzole i delle ditte da più tempo im-

prodo'U. buoni o meno ! ra!.'»re reale è molto più ba* 
so. Con il campionario la 

. dimostratrice deie arrangiar-
| .<i. fare tutto da se: trovare 

delle amiche, sollecitarle ad 
organizzare nel loro salotto 
un incontro cor. parenti e 
conoscenti in cambio di 
qualche prodotto in regalo 
che la dimostratrice deve ti
rar fuori dal suo guadagno. 

J Poi. nella serata-rendita, ren-
gono raccolte le ordinazioni 
che sono naturalmente legate 
al condizionamento che alle 
invitate viene dall'essere a-
miche e addirittura parenti. 
Soprattutto all'inizio di que-

cendosi riscoprire dal conta 
do. 

Sulle condizioni, che ver 
ranno comunicate alla casa 
madre, la dimostratrice ha 
una percentuale, non tropp" 
alta. Spe<e di viaggio e per 
regali sono a suo carico l 
libri * Iva » li tiene la di 
mo\tratrice e tutte le vendite 
vengono fatturate a suo no 
me. Saturalmente anc^e qui 
vi sono capigruppo e dingen 
li che hanno percentuali sulle 
vendite effettuate nella zona. 
Per le ditte il guadagno è 
alto, sicuro, in quanto si 
spedisce a ordinazione e con 
assegno emesso. I costi dei 
prodotti sono sempre molto 
bassi e in certi casi anche la 
qualità. 

Si tratta certamente di la
voro nero, non si parla infat
ti di assistenza o altro e i 
guadagni non bastano per ri
vere. E' un lavoro compie 
mentore, col quale arroton
dare stipendi basti o per ti-

i rare avanti con immensa fa 

dotti per miliardi di lire 
prodotti che molte volte na '' 
scono m piccole fabbriche o • 
dal lavoro a domicilio. 

Molti di questi venditori 
-anno che non e un affare, 
ma tirano avanti in attera ' 
del lavoro stabile. Mrtli pre • 
cisano: e In questi casi non ' 
accade come con la Bestlinc 
o la Golden. In questo modo { 
almeno non si rovina nessu- '< 
no. però si fatica e si è { 
sfruttali. Quelli si fanno dare I 

le. la sospensione dell'immu
nità parlamentare. Io sciogli
mento de! MSI e dei gruppi 
extraparlamentari di destra i 
e di sinistra. 

Per : ?;ud e; d: Roma :n 
vece sarebbe stata dimostrala 
i'mfondatezza delle accuse. 
Infatti .'. 9 d.cembre ~ro.-.--o. 
a conclusione dell'indi.e.^'.a 
,1 puhb'.:co m.n:s:ero Alberto ' 
De'.'.'Orco so.'.ec.tava il oro 
^c:oe'.imento d; tutt i si: impj-
tati Nel mazz.o ^eor-o zi. 
«tt: vennero pero rest i : j . t : 
dal g.ud-ce istruttore ai pub ! 
b'.:co m.nutero per un sup 
p'.emento d: mdag.n: 

A provocare i nuov. arcer- ; 
tamenti furono alcune dichia
razioni fatte da Renato Cur 

se dei polli. Per quanto r. 
ì guarda i vegetali e la frutta. 
; le norme comunitarie di com 
j mercializzazione si occupano 
} di una trentina di specie, che 

vanno dalle cipolle alle fra-
! gole, ognuna delle quali è di 
I \ isa in t re categorie in ba-
j se alle dimensioni, al colore 
j alla forma ed all'aspetto. Al-
j cune di queste norme riguar 
: dano il commercio tra el. 
| stati della comunità. 

In molti casi la legisla/io 
nt comuiitana sostituisce 
quella naz.onale. in altri la 
rafforza: :n genere il con
trollo .sulla ap-)iii_vz.or.e è af
fidato alle autorità naz.<,n3!i 

Alia e.-po>.7ione dei p n n e -
p. generali sono -«.guite ie 
relazioni sulla organizza/.one 
dei servizi ufficiali di control-
io rei .-insci; -tati. Le si
tuazioni -ono differenti: .n al
cuni paesi agiscono servizi 
statali opportunamente deeen 
trati nel territorio: in altri i 
controlli sono affidati ad en-

prodotti restano invenduti, e 
si decono cercare sempre 
nuovi soci ». 

Il denominatore comune 
delle vendite e porta a por
ta » è comunque uno: sfrut
tamento. Tanto e subito o un 
poco alla volta, ma sempre 
sfruttamento. 

t 

ciò nel corso del processo 
di Tonno contro ì cosidetti ti locali, con diverse esten-

. . . capi storici delle «bnea t e ' sioni territoriali e ccmpiti. In 
i soldi in anticipo e poi i rosse ». In particolare. Cu r e o J altri il sistema è misto, come 

affermo che :1 suo gruppo , n I t a I i a ^ ^ vigilanza e 
era venuto in possesso di do
cumenti riguardanti il «gol
pe bianco » che dimostravano 
.a parteciDaz one alla cosoi-
razione di a'.ti ufficiali dei 
carabinieri e dell'esercito. II 
br.gatista aggiunse che il car 
tegeio era stato fatto spari
re dai carabinieri 

Il supplemento di :r.da?:n: 
ha consentito d: ritrovare : 
documenu. Gianni Piva 

controllo sono affidate alle 
Rtg.oni ed alle Province: r» 
stano al ministero della sanità 
gli uffici sanitari e vetenna 
ri di confine ed i controlli tra 
mite i nuclei antiscfisticaz.o 
ni dei carab nieri. Per le ana 
lisi di revisione è competer 
te I'.alitato superiore di tiri
la 
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